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Il Presidente del SILB Emilia-Romagna Gianni Indino ha ieri incontrato il Presidente Stefano 
Bonaccini e l’Assessore Andrea Corsini per rappresentare la situazione dramma@ca in cui versa il 
seBore dell’intraBenimento a fronte dell’emergenza COVID-19. 

Il seBore sta pagando il prezzo più alto di questa tremenda crisi: è stato il primo a chiudere, 
sembra sarà l’ul@mo ad aprire ed il tuBo in una sostanziale indifferenza da parte del Governo. 

E’ assolutamente evidente che gli esorbitan@ cos@ di ges@one che caraBerizzano i locali 
dell’intraBenimento non consen@ranno una riapertura a ranghi ridoQ per l’impossibilità di 
garan@re la sostenibilità finanziaria dell’impresa.   

Le imposte per ques@ mesi di forzata chiusura devono essere stralciate e va garan@to un congruo 
sostegno a fondo perduto per il periodo di inaQvità. Pena la defini@va chiusura delle 274 imprese 
che da sempre garan@scono un marchio fra i più dis@n@vi dell’Emilia-Romagna. 

Indino ha inoltre soBolineato – nel clima di grande aBenzione che ha caraBerizzato l’incontro – la 
forte delusione nei confron@ delle misure pensate dal Presidente Conte a sostegno delle aQvità 
economiche, nulla più che una complicata possibilità di indebitarsi ulteriormente. 

Necessaria quindi un’aBenzione concreta della Regione Emilia-Romagna per garan@re vero 
sostegno al seBore. 

“Urgono adegua@ finanziamen@ a lunghissimo termine, almeno ven@ anni - chiede Indino - che 
prevedano anche una quota a fondo perduto del 20%, così come in ques@ giorni sta 
programmando la Regione Puglia”. 

“Di fondamentale importanza poi definire, per l’intera filiera del turismo – soBolinea Indino in 
qualità di Vice Presidente Confcommercio Emilia Romagna con delega al turismo  - la ques@one 
della responsabilità del datore di lavoro e dell’imprenditore nei confron@ dell’eventuale contagio 
del dipendente o del cliente. Impensabile poi immaginare che l’INAIL possa configurare un 
eventuale contagio di un dipendente come infortunio sul lavoro”. 

Il Presidente Bonaccini e l’Assessore Corsini hanno manifestato vivo interesse a quanto esposto da 
Indino, assicurando che la Regione farà quanto possibile in relazione alle sue possibilità 
d’intervento. Bonaccini ha an@cipato che al più presto saranno messi altri dieci milioni di euro a 
rimpinguare la dotazione finanziaria del bando regionale per l’accesso al credito di PMI, ad oggi lo 
strumento più efficace dell’intero panorama di sostegni messi a disposizione degli imprenditori. 
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